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La Ferrovia dello SPLUGA 
! • 

promotore dello Spluga, ed esaniioati suu ha gii accoriJjt)} e di pi'estìnlare 
col concorso di alcune specialità tecni- tulli gli atti ne:,e33arii affinchè nella 

A conferma delle notìzie da noi ri­
portalo, nel numero 22G del nostro 
Giorfìa'o, a proposito di quosl3 impor­
tante passaggio alpino ci è grato di 
poter oggi togliere dello Stelvio gior­
nale di Sondrio nn art'coto cfae porta 
alcune rettiliche ed entra in maggiori 
particolari c'rca le condizioni offerte 
dalla Sor.ietJi internazionale che si pro-

poae di divenire ccncessionaria del̂ a 
fiarrovia dello Spinga. 

<t Alcuni giornali di Milano e dietro 
ad essi la Valtellina hanno riferito le 
pratiche incoale per riuscire alla co-
slrnzrone della ferrovia dello Splujja 
finora così pertinacemente comballnta. 
Ci crediamo quindi in debito dt dire 
anche noi su questo ar̂ ^̂ rmento quello 
che in modo positivo sappiamo. 

ffUna società composta di banchieri 
tojfschi e svizzeri, fra cui flgurano una 
casa di Francoforle, la Banca di Sas-
sonia-Meiningeu e il sig. Napìer, in­
glese, direttore della Società ba pro­
posto già da qualche tempo e preci­
samente fino dai giorni io cui si met­
teva in discusìione al Parlamento la 
legge del Gottardo, che ai formasse un 
Consorzio interoazibriale per deman­
dare la concessione della linea dello 
Spinga, adollando nn traccialo alto 
che perraetV ŝsQ la ccalruzioje della 
ferrovia entro cinque anni con pen­
denze fino al BO per 1000 ed una gal­
leria centrale della lunghezza di circa 
sei chilometri e mezso. 

sPrtsenlatosi il rappresentante, di 
qnesta Società* al Comitato milanese 

che e fioauziarìe tanto i progetti di 
dettaglio quanto il piano economico 

prossima sessione parlamentare po ŝa 
discutersi il relativo projettj dì legge; 

_ _ ^ _ ' • ' 

ordinatore del G^nsorzio^ le basi ne ^calcolandosi che la somina di sussidio 
parvero assai soddislacenti, tantoché ' a fondo perdiito possa attribuirai per 
nn gruppo di^capitatisti e di costruì-; selle milioni allo Sla(o 6 pel rima­
tori lombardi si mostrò disposto ad. ^e îte alle Provincie più specialmente 
entrare ìmmedialamento neir intrapresa interessate dell'alta Italia. 

e prendere gli accordi per la costila-
zione definitiva della Società interna­
zionale. 

«A tal uopo, alcuni rappresentanti 
di questo grurpo partiranno il giorno 
21 corr. da Milano per S. Gallo, dove 
si troveranno pure 1 rap;jresentanti delle 
case tedesche e svizzere per procedere 
d'accordo alla firma dei capìtolj e degli 
atti impegnativi dell'impresa. £ già a 
ques' ora ingegneri lombardi stanno 
studiando It modificazioni da ìntro-
dursi al progetto teenico lungo li stra­
da da Lecco a Colico, cercando di ri­
durre al meno possibile la spesa ne­
cessaria pei compensi dei terrilorii oc-
cupand'. -:' 

(T Secondo le basi del progetto, al-
ritalia spenderebbe la corrìsponslone 
di una somma a fondo perduto di do­
dici milioni e mez^o, oltre la colloca­
zione di cinque milioDi di obbliga­
zioni, raeiftre una somma ê ûaìe a 
fondo perduto e una somma ŝ ssui mag 
gsore di obblig'tzioni saranno assunte 
dai goveraì e dai capitalisti interessati 
al dì là delle Alpi. Qualora nella riu­
nione di S. Gillo gli accordi si pos­
sano definitivamente stabilire, la So-
città si fjropono di chiedere senza in­
dugio al nostro Governo fa concessione 
della finta (ube la Svizzera per parte 
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IH'Consiglio di Guerra,di Versailles 
J^esidema del colonello MERLIIT] 

Udienza del 12 Agosto 
{Coni. Y. mm. 228) 

Joarde allora disse, francamente tut­
to. « La saa preocciipazionG era quella 
di sapere se lo faceva chiamare per 
esser fucilato > — dice il prevosto che 
10 iDterrogò — (ma io loriass'curai; 
gli dissi che per tre ore era certo di 
non esserlo. 3. — L'udienza, sorride per 
questo «conforto,! dato al Jjurde. 
0 Onesto allora raccontò dettaglista-
toenlo tolte le sue gesta e a cìù fn 
aictator da una quantità di dgarettes 
Clio gli ptrmiEi dì fumare, idice il 
privesto.» Del rfsto se Joiirda ieri 
ê  oggi all'udienza difende con fran­
chezza e con iiitelligecza la sua testa, 

11 SDogne freddo non l'ha mai abban­
donalo, dopo che gli fu tolta la .pre­
occupazione » di esser fucilato sonams.-
namente. 

UEnEfiU;:̂  

Il pubblico jimane sorpreso, per fi­
nirla con questo accusato, dì appr în-
dere che egli, durante la Comune, 
aveva continuata la sua vita modestis^ 
sima. Aveva un' amante cbe andava 
sempre al lavatoio pubblici», come pri­
ma, 91 lavare le sue camìcie; e che 
viveva noi trenta soldi normali delle 
«mogli9 dei federali. Sjt! 16 aprile 
al 20 maggio egli spese fra pranzo e 
colazione circa 200 franchi, e: E tal' 
volta» dice il trattore ove andava d'a­
bitùdine, e è compreso il vitto di per­
sone che invitava, T> (HO voglia un giorno 
di andare a fare nna escursione di 
questo ristoratore^ di cui ho notato 
l'indirizzo e dove diversi membri della 
Comone erano abituati di frequentare. 

Se è espansivo, avrà certamente delle 
€ose curiose da raccontare). 

Jourde, adunque, è un giovane ar­
dente, illuso, il quale si è lasciato uh' 
briacare dall'ambizioni di essere qual­
che cosa di importante nel suo paese. 
L'impressioni generale da lui lasciata 
nei suoi nemici,— con parto degli 
amici — fe buona, e sarebbe veramente 
doloroso che la responsabilità terribile 
che gli incombe, dovesse condurlo aU 
Tostremo supplizio» 

Due testimonianze della giornata 

<iLa Società, oltre la coalrusione, 
assumerebbe poi anche Tesercizio, prov-
Tedendosi a tal uopo di macchine po-
derosisiìima atta a superare le forti 
pendenze, senza bisognò di rincorrere 
a mezzi spedali di trazione meccanica. 

ff Le guarentigie di solidità e di se­
rietà che offrirebbe T impresa e i sa* 
crificii proporzionatamente U&TÌ e ad 
ogni modo determinati che si chiede­
rebbero al capitale italiano^ nazionale 
e provinciale, lasciano sperare che que­
sta Tolta la costruzione di una bnea, 
cosi richiesta dai bisogni urgenti delle 
nostre popolazioni, stia veramente per 
avviarsi verso una pratica e non lon­
tana realtà. » 

1 commenti sopra d'una intraprèsa 
che si presenta con auspicii e con gua­
rentìgie la i da renderla prossima ad 
entrare nel dominio dai fatti tornano 
inutilî  e noi ci limitiamo a rinnovare 
X nostri voti perchè anche le provinole 
del Veneto, o con quoie di concurao, od 
almeno con esplicite adesioni abbiano 
a peaare^su\!e proposto s( pra le quali 
a\ià nella prossima sessione chiamat[> 
a pronunciarsi ìi^Parlamento. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 17 agosto, 
I radicali, sempre sentimentali, sempre 

poetici, ritornano a mi ttere in iscena, a 
proposilo del progetto delle fortificazioni 
di Roma, la frase rehoanu^ che le vere 
fortificazioni sono i petti dei cittadini. 
Io DOD sono dì quelli che credono do­
versi tentare di rendere Rema impren­
dibile per mezzo dì fortificazioni, ap­
punto perchè i falti di Sèdan e di 
Metz hanno dimostrato che di posi­
zioni fortificate imprendibili non co 
n*è più, Ma trovo ridicolo questo par­
lare continuo dei petti dei cittadini 
dopo le prove che se n'ebbero sotto 
gli occhi. Perchè non insistere piut* 
tosto perchè si accrescano la cavalleria 
e l'artiglieria e si perfezionino le armi 
e si faccia una potente scuola dislato 
maggiore, profondendo somme per pre-
mii ai più studiosi? Buone armi e 
buoni studii, il numero conta solo co 
me mezzo, e il nomerò è presto otte­
nuto in caso di pericolo con una leva 
in ' massa. 

Si conferma che il Papa s'osliena 
coi gesuiti una gravissima lotta perchè 
egli vorrebbe uscire, e queMi preten­
dono tenerlo carceralo. Si dice persino 
che siano slati^inlerposti i medici del 
Pontefice per favjjli credere che la sua 
salute correrebbj pericolo per lo emo­
zioni a cui andrebbe incontro, S-

w ^ ^ . ^ n — rp»Hwt^Mi»=if--"T—rci 

, Mazzini e V Internazionale 

(Dil Corriere di Milano) 
Neirullimo fascìcolo della Uoma del 

Popolo^ Giuseppe Mazzini pubblica un 

nuovo articolo col quale risponde ad 
uno ad uno a tutti gli argomenti dei 
suoi contradditori. Con eloquenza ca* 
lorosa, con logica incalzante, or con 
pungente ironia, or con accento da 
profeta, egli fulmina gli avversari che 
vogliono essere più repubblicani dì lui. 
Costoro egli chiama meschini ribelli-^ 
gente inferma, irriflessiva^ fremente^ 
che farebbero retrocedere 1 umanità 
di sette secoli, individui <i senza freno 
fuorché il loro interesse) senza legge 
fuorché quella del ^capriccio ài ogni 
ora, senza speranza fuorché del pos­
sibile trionfo di un giorno. » Non ai 
potrebbe meglio caratterizzarli. . 

La risposta dì G. Mazzini è diretta 
specialmente ad un russo, Michele 
Bakounine membro dell'intemazionale, 
il quale in un opuscolo ne ha fatto 
Tapologia; e'quest'apologia vien tra­
dotta e lodata dai nostri gazzeltinanti. 

Un giornale cittadino ha già pub­
blicato un brano di questo scritto del 
Mazzini; noi crediamo interessante ri­
ferirlo per intero: 

I. 
KDU Inteado entn^ro tu polemtobe HUUQ 

coQviuzlonl eepreaie dt ma o da «Uri 
nella Roma del Popolo; e dlohUro ohe 

r 

non ral è venuto fitto di trovar finora 
debito o pcaslbllità di a^rla dU^usaìane 
oon ohi hi lorltto, AvverffQ t i^ot, In 
propoiifto. M I ptrml ohe l'aoaenQare su 
qnal terreno B\ trtioloino lo •ocuie o U 
bliiimo dt qael cha da noi dlaaaatonj 
pcas» oonfortira %\i %mUÌ noiltt «TIUA 

viti non \let« che nilonno. Sa 1 dUaen-
£Ìeatl non trovAoo biise migliore KÌ rim­
proveri, Qot poiaEsmo procadere ionand 
più' G [ìiù aload n^lU oosaienaa. È por 
lo meao probabile eha aUnao aai varo, 

Ii9 ìioclVie — pong:) loslema qnellQ 
dagli rmlol nbo gf^mico BUUIL noitra 
ceduta e qjella dai ncmt^i oha armeg­
giano a trovara nolle Doatre opinioni 

dairp^gl la o:>ndenna di qnallo abo al 
ai tri b silvano ieri — aoroniano a tre : 

.*! 

d'oggi Hccitaronn la curiosità pubblica. 
La prima è quella del generale Ghanzy 
il quLile è venuto con Itrmini semplici 
e chiari a raccontare la aiorìa del suo 
arresto e della sua Uberazione. È slato 
chiamato dall'avvocato di fiillioray, 
onda confermare che il Comitato cen­
trale, rappresentato da esso, gli aveva 
fatto le sue scuse por Tarreslo subito-
La scena descritta dal generale era 
semplice, ma, come tante altre che ci 
passan dinanzî  d'eQeito. Era la una 
dopo mezzanotte e mercè le cure del 
generale Cramer, di cui non si parla, 
6 di Luìlier, che non batte palpebra e 
re^ta nella solita posizione cògli occhi 
chiusi, Ghanzy era messo in libertà. 
a Condotto dmaozi il. Comitato, un 
giovane biondo con barba e capelli 
lunghissimi, mi parlò lungamente bia­
simando il Comitato pel mio arresto, 
attribuendolo all' ìmp:»tenzì in cui si 
trovava di farsi obbedire da.la guardia 
nazìoaale. i» « U^elf oratore era io I » 
dice il Billioray, A Non posso assicu­
rarlo ^ risponde il Chanzy. t Ma da 
queir epLca mi sono taglialo capelli e 
barba: tcco u:ra fotografia fatta m al­
lora. » U generale Cnanzy lo riconosce 
infatli con gran compiacenza dell'ac­
cusato. 

Qù flillion^y, volendo spingere in­
nanzi rimpresaioue favorevole di quesia 
depps'zìone, dichiara cbe dal 20 maggio 
in' poi non prese parte all'iosurrez'one. 
— È Inteso I dice il Procuratore, voi 
avete eccitato tanti disgraziali a morire 
per una causa che non comprendevano; 
e in quel momento, invece di andare 
alle barricato con ossi, voi vi siete 
nascosto in una camera al quinto piano. 
C'est une lacheté de plus. » — Bil­
lioray impallidisce e assicura cbe in 
quei gicrni era minacciato di essere 
fucilato arche dai comuualisti aperchò 
aveva firmato un decreto che ordinava 
di porre in libertà tutti i detenuti di 
Mazas. B Disgraziatamente per lui que­
sto decreto non si trova nella sua filza... 

Il marchese di Ploeuc ba tenuto un 
lunghissimo discorso preparalo eviden­
temente, nel quale egli foce la storia 
delle vicende della lìanca durante la 
Comone. La posizone era terribile e 
difficile. Nei sùtterràn'eì della Banca 
v'era un milianìo in numerario; nel 
suo portafoglio un miliardo di valori 
do.iosiiaTi; fioalmonle ad un miliardo 
di biglictU. di Banca non mancava che 
nn timbro per renderli atti ala circo­
lazione. Gli b in questo circostanze cbe 
egli dovette lottare ogni giorno colla 

Comune, la quale minacciando sempre 
di sostiioirtì il battaglione degli impie­
gati della Banca, da ano o due dei 
suoi, e l̂i era obbligato alla fine di 
cedere. Ma ogni volta egli guadagnava 
tem^o, 0 di diminuire le somme che 
in tutto ascesero a 10,000,000, un 
nonnulla in conFróntoai 3000 ch'erano 
alla Banca, e agli altri SOOO ch'erano 
in circolazione e che sarebbero stati 
ridotti a un valore imaginario, se la 
Binca fosse slata invasa. Se non lo fa, 
lo si deve certo a Carlo Beŝ ay, deU" 
galo'della Comune alla Banca, il quale 
sempre sì pose di mezzo, cercò la via 
di conciliasione e avverti i pericoli al 
signor de Ploeuc. — «Non dimenti­
chi il consiglio — osserva ingegnosa^ 
menta Juurde — cbe Beslay dipendeva 
dal delegato alte finanze. Se le mie 
istruzioni, i miei desiderìi, se i miei 
sforzi non fossero stati in quel senso, 
creltte voi che l'avrei lasciato in quel 
posto ?» 

Domani, domenica, non v'ha seduta-
Lunedi h completamente dedicato al 
pittore di via d'Ornano, ai nemico 
personale della Colonna, voglio dire al 
celebre Courbet, -

(Continua) 
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Il noitro aavero giudizio mi progntn-
mK a IH pareaobl atti del Comune di 
Parigi ; 

Il nuatro diilerir© dal prinoipil *— o 
XDegMo dalli negiiiono drogai priaoiplo 
rloonoioldto -* deiraaioolazioDo Inter-
oa7.lQnAle; 

La noatra gaarra al matùrialismo di' 
chiarata iatoUerantOj Ingiusta verso gii 
ludJvidDi, calila aJU aclanza. 

Sa gU aacaaatorl proofideaiero varao 
noi col matodo genoralmoata adoperato in 
dlBOQtBloiie: — se diocBaoro: € DOI ap> 
prcrviaiQo il programma dal Gonnao ed 
eccDveno la ragioni — approviamci lo 
upliiicbl affermata dallMatorcszlontlo a 
vi diciamo il perohà: ^ - ecco lo voatra 
opinioni di oggi a quallo di Jori ; e ittono 
In oontraiddizioQa: — nalla t»l voatra 
pagina voi maledite ella acianta e na 
dichiarato r inat i l i th: nella taralt?a, voi 
invoaato prooeail, divieti di libertà o altro 
oho incappi lo cpinicni o gli atti dai 
ma te ri aliati.: > — dovremmo,, io o altri, 
confatara, potendo, aocaratameDte gli 
argomenti da^li avvaraarl o aonfu^aira 
cha errammii I La gèneroalfà o altro dogli 
accufatori ci aottrae al bivio temuta* 
£iBÌ eiegnino d'iddóntrarai nel aoggelto: 
o pàV^guanto io abbfa tó^titato dMntao-
darc BU qual f^ndf^nannto posino le ao^ 
4bnae, per qa^^nto lo mi ila studiato di 
ocimpeii,di(̂ rfl ik mo etcaio la jonghaloro 
po'rolei ntn iil è rinaaito di ridarle ad 
al t roché a quoitfr:i 

4 Gli uomiiii del G^o^nno avevano, 
governando' 6' combattendo, sul Isb'bro 
la laora parola libertà, YA dovrei^ta 
dunque .approvarne il programma''è 'gli 
atti;»' ;, ' 
: < Thiera e rAsiorable^ .aono politlaa-

moatfl trlitii farono noUa, répiioaaione 
fetori: gli dòmini delU Gomnne arano 
duDquo b[i0aiy:6,V—« non Ao ae gIuDg:ono 
a qneato -* clementi; >Ì , 

4 L'Internasiontla dichiara d'avere ad 
intento romanoi^^aziono d^lla olf̂ aaì ope­
ralo: a biflta pereto dohblhta lodarla •< 

< Slimo Iloti, pai ncatrl fiol, oho oom-
bittlato i maail adottai), o propoaU dal­
l'laUrnai^ìonalo^ ma aiolo repnbblioano, 
aveta,acirUto voi puro d i n a miglior me­
todo di lavoro per gli operai; siola dun-
qao mallaradora par gli errori dallUii' 
ternizionale preaento a, di ogni altra 
futura ». . 

«Siami! materialiatl, crediamo il mondo 
opera dal tonoardo forluiu degli hto^ai 
0 dello f^rza eifliihe a ìa'ji;nBcia della 
materia o ĵeranatì aopr^ àà ato^Bî ; pi^oo 
nondimeno a noi puro, di tompu in tompo, 
di parlar di pr-gresau o di legga mura­
le; voi diahiari^ta cho il m;itorivlÌaiiLo 
o.iialu^a logicamente orodeuza eillattu; î̂ l 
dnnqoa ci oalunniate; aliata re^ dMntol-
leraoza o di peggl<j. > 

« OU ujinlnì hirnao Bovonla creduto 
in errori: Olo è adntqae un errore^» 

B via coti. Di mezzo ad argomoutl 
Bimil'j aplandono por verità irrtaitìtibil^ 
por.ioiJi c;.mo questo; 4 li vcau'o Dio à 
noa ipot^alj un preoonoettOj un f.vntftima 
a priori, aenzi provo, ?^nza reallài dun­
que è un aogno dolU vtatra Immagina^ 
ziono ». — 0 par ptlob?,a di faniaaia 
aovrVeocitata . aplenda il metudo aoolti) 
da nn amiag,,irritato, ^quoiio di lasciar 
da banda clrciulàri, disuorai pabblini, oon-
greasi tenuti in Ginevra e nel B^Jglo, 
latti raaoatl ; oanlaro una Inteinazio-
uale a rdodò' ano; B^hUramo le mta-
almo in brevi Lfftsoluinti periodi; o diro 
a id flteiso oon piglio auddiafatto.- « ho 
provato Inglnato le aconae fitto airailrr 
Ir<tQrni£Ìoralo< B un pcl^nto ooDOc.ntra-
j^ento a auponda dogU iLsegaamenti di 
DtìBOiTtas: aprlglonslevl da t^gui za*lli, 
negate o dtmeQt cvto quanto eaìale tx\n-
tarno a voi o rifate il luondo. come Vio 
vi aaggerir'fi, 

Laaoljitno lo azher£o oho mal s'addica 
a un aogg;otto di grave importa^iza pel 

, paeao o per la noatra bandiera. 
.,t. Io non mi legno d'acanve, di rim­

proveri 0 di gemiti liber^^lmento pnfttai 
Hu mp, Como a'io fuaBl rggl an caduto, 
un disertore dal oAfjapo ; airingiuatizla 
yarao l'iudlvidao baata, più o mono meato, 
un aorrlao, MI lagno della leggerezza 
colla quale vedo da molti doi nualrl do> 
oideif^l qaeEtioni dallo quali pe&de 11 

fatnro di tutta una nazIoDc o di più na­
zioni -^ deirabitadlDo, troppo [dovente 
adottata, di sfiorare, non leggera, ciò oha 
a*Bpfrova o ai oorfuta, — dall'ira aoitl-
taita, nei gtndisl, airesame '— del oieahi 
ontnafaBrat anéeitfitij non dal flne^T&\to-
Bto alL^aziona, ma àt^Wasione per sé -^ 
dai paradt^aal, dagli r̂ rL ôr), del aifl^ml 
rapldaurtnte accattati nnloamanta porehò 
oatili alla oondizlono prosante dello cosa 
— dall'irriverente proaunluoaa folla ten­
denza a ignorare o rin^gara {tradlzionaj 
atoria, vita dairumanità, io a.-guani enti 
veiiuti a noi attraverao i aeooli da qaantl 
grandi del penalero nioditarono, pulirono 

{Incanutirono per noi aulia terra, per la 
prima vueta formola todeaca, russa, fran­
cese aaoita in un momento di bilo o di 
vanità da ohi mandioa o<lla novità e ocl-
raudaola an anno d'aura popolare tra 
gli infarini^ irreAesalvi, frementi. 

K mi lagno vedendo a poco a pooo 
sottontraro, In una frazione di giovani 
bnoni ma sviati dietro a trilli r sempi 
stFADforl/'ll bollerà di pHSBioni iz ritato 
dalla r^siateiiz?, gli i:!uga] inoonalderat^ 
lo osa?oraEÌ(^ni oho rl'ardarono eiitardono 
ràvvonire,l^odio che óelào'profana il V To^ 
od ò oonsoiu u inconuaio egoiimo, alla 
aanta flknima dal genere BÌ pousior\ alla 
tranquilla,' si^reua, peraistante dollbera-
zioup, a l a vir-.ù di sBgriflaio e d'amore 
ch^ó presta, palbone, ad ailrontar la bat­
taglia, ma dopiorandola^ e «ho aagrifica 
cgualmonle disfatto o vfltorle, 

K neooEflità, o dovere assoluto — oggi 
più ohe mai, qnanUo da un iato la parte 
noatra a'cfforza irresistibilmente nel mal^ 
contento geckt̂ ralB a dall'altra un'irruzione 
di atollo anarchioho Ideo di mlaaooia ar-
rojitarla néirnllimu atadio -^'''df'dire e 
ripetere o'ò oht> vogliamo, di chiedere a 
ohi dice: venite c£,n n^i :< Quale ò il 
tlne,cho t i proponete V come Inlahdate \ 
aaori ma troppo abuscLti vocaboli di li­
bertà, repubblioa, urdinamento puliticOi 
mutamcnlo Booiaief » 

È neoeaeit^, pcrchò tra gU aperteli di 
un'idea e gli avvci&i a quelk sia una 
moUitùdine incerta, liepida, diiUdento 
pcoj ìnuj^nzl nelle dottrina politiche, ina 
oncstp, amanto a modo auo del paeao, 
dalla cnl ^eciaiouo dipenderanno pur acm-

prc ì± biavità del coLÌltto tr^u^'^tP^l 1̂  
aurata e 1 baneiici dalla vilturia, e che 
por decìderai aap«Cla di aapero intorno 
a qu^h fjrmolo auno rfiggrnppati'l pró-
muitrj del mutament'i K dovere, perclid, 
ooa.e ho detto aovanto, n&l non pofiBlamo 
e Don dobb amo vincere se non a piitto 
d'eeaor miglloii del violi — so non a 
pa\U di respingere OLorglcamenia il malo 
B' anche fregiEiU de'noatri oolor^ e dt BÙ-
slitulre »l friJBeiite un laaoLto di cuiia 
più bouiìfìiio. a Lutti oho, non rtLuo 
gando alcuna dolio grandi oonquiato o 
li%chi9 dall'umamlà, lo modifichi tutte & 
Boaonda delle aspirazioni attuali culla via 
d(il prcgreiBo, o aggiunga ad eaea, corno 
fìue doircpooa nuova e copsaorizloué klia 
generalo tendenza verso l'unità morirla 
dòli' uGùsna Himigili, :il :termiao associa' 

(Continua) Or. MAZ2IKI. 

lOltKALB I P/VOVA 

ora innanzi frissero per pubblicare ocn 
oBprasiione quantita^tlva in peai e miaure 
deirabnlito B^Btoma, 

li lottosorltlo gradirà poi dallo Pro-
fvlturo an oeano di i^saontro dcUa pra* 
sente, 

Poi Mluialro 
Fìrm. QiicoMBLLi. 
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PESI E MISURE 

Il Ministero delie fia^^nze ha ilira-
malo ni ProftjtLi la seguLntG Circolare : 

Firenze iO agosto 1871, 
Gouerfilmetta 1 Giornali, anf.ho uffi­

ciali, 0 lo Borse di Commaroio nail'e-
aprimere quantilà in posi e miBuro'sl 
valgono ancora della co^euclatura an­
tica, contrariamente aU'&rt, 8 della Legga 
motrloa £8 luglio 1861, e. 132. 

Un tale abuso da parto del periodici 
0, delie Borse di Gutr.meioio iniluidoo 
ostrotuamento noi ritardare nelle popo-
kzioni l'adozione del Siatoma metrico 
decimalo con grava d&nno dt^lla mcralUft 
pubblioa 0 doUe oommaroiall ooiiitratta 

zio ni, 
Oud' 0 ohe il BùttCB^ritto prtga lo Pro 

ftìttnro di invitare lo Dirazioni dai gior­
nali e delle Boraa di Gommeroìo delia 
loro Provincie a smetterò una tele vio-
Uzionfl di leggOj uon senza dlfddarlo 
oha aaranoo donunziita ai Tribunali la 
oontravvenzioni cho al scoprirà uno nel 
loro perlodioi e liatini di Borss, cho da 

ROMi , 18, — Sappiamo aprivo la'tV-
ier^fì, ohe fra pochi gi;rùl saranno pub 
blloati i KB. decrsti ohe autorizzano 
reapropriazlone dei seguenti edifìci: 

Gcuvento dGi'Gappnocini a Sjtnta Ma­
ria Maddahna al Quirinale, Convanto di 
S, Djmenioo e Sisto, Santa Grcoe in 
aeruaalemmo, 3 . rrancoaco a Ripa, o di 
S, A.ntoDÌo Abate. 

Il Convento dai Capncclni e Santa 
Maria al Quirinale devono sostituirà 11 
palazzo Uella ConBulta caduto alla lista 
civile. 

Il Convento di S, Djmenioo e Slato è 
dasElnoto a rioevore la Corto dai conti. 

Gli altri odidai sono espropriati por 
provvadore al bisogno deir arqnattiera-
monto della truppe. 

—•' La Concordia dà la notizia ohe 
Ton. Augusto 'Buapoli si trova gràvo'-
mentc smmaUto, 
. PIHENZE, 17. — Il pnf. Ganloni, 
direttore della scuola superiore di agri-
ooltora, od 11 prof. Cornalla, direttcro 
del Museo di Miiant^, forcnu aaoltl in un 
col prof. Wia.ccyito od il deputato Peoile 
a rappreaentanti'dcll'Iulla nei CcngresBO 
baoologiao ohe ei [terrà in Udine nel 
prosBlmo aetUmbre. 

TORINO, 18. — Sirlvono da Spigno 
Monferrato ohe i lavori di quella galleria 
precedono aai^i bene, o cho nella Boa 
perfL^razione non si va ri fica no quello dil-
fìcoità cha BÌ temevano da principio. Si 
à pure poato mano ad altre gallorie di 
mmure importanza, « ai sono inoomin-
oìj:tt lavori di trincea o di rletnplmontl 
su olvui'Bl puutl della linea, 

A quanto ai dioa, pare aia intonziono 
dairio^presa GuaBtalLa di diro ultimata 
la linea della Boruiida per Aoqo*, con* 
tempori-noa ma lieo u quella del Taaaro 
per Tt r in i , {Qasz, del Popotó), 

GENOVA, 113. — li gk^rnaiti Jl Do 
vere pubbiioa una Giraoiara delia Cum^ 
mi«8io&é permanenle'dcflle Società Ope 
tate Liguri^ culla qu^io e'inyituno .tutti 
gli,,uomini del laviJCo d'ItalU a prender 
parte ad un GjQgr^sai^ generalo ohe avrà 

luogo priseimaE^'ìento in Rjmr. 
*" 17, •" Li^gglfmo nel Corr. Mer 

cantile ; 
Ci viene LBBioQrito cko il vicoamiui 

raglio Rib6tty"f:cavftttT'realmanto l'of­
ferta del portafoglio dalla mtriua, o ohu 
perciò dalla vllloggiaiura dove ai trovava 
noi ncatrl menti, rA ĉoasl a Firenze; don-
d* à tornato senza essersi intaso oo'ml-
uialri, e t.\.QXk ricuSEindo A£f?rtii bcutihè 
io trattativa non'al credano intaramvnle 
rotle, 

— Cunstfi &l Caìnmtrcio che il mini 
atro doUe Jlmuze sta e'ssiogitaudo U modo 
di appìloare la tasa» sulle bevanda, dalla | 
qnale BÌ è tanto volta pari^.ld; 

NAPOLI, 16. — Ai primi giorni del 
mcaa di settembre si aprirà nelle' prin­
cipali città d'Italia la aottosorlzioua al 
prealitO;,dl,.iC milioni di lire,.contratto 
dai muoiofpio di Napoli. 

— Il Pungolo ttonutzla ohe utl pros-
limc msao upi^.divialone raliitare d'iitiu-
zlono, formata d'aile diverse armi, ai riu­
nirà a Gapna a dintorni per ta^roitffiloni 
lattiche che durórauno alcuni giorni, 

IMANTOVA, 17, — L» Gaietta di 
Mantova sorive; -

Noi Goranns di Pàggio RUBOO un in­
cendio improvvido dlstruBBo un lentie, 
oì^usindo un danno di 49C0 ]ire. Nei Ci-
[nune di GaataruaAhlo andò in firmmc 
kmpio porticato ruatico pieno di atrama' 
gite e fieno, di proprietà dai signori fra-
tolU Bonori». Il danno salì a 19,000 Uro, 
In ambedue r*utorUà municipale a Tar­
ma dei R. oarabiniori, furono pronta ad 

aocorrora al soccorso, 
PARMA, 15. -* Nel pomoiigg^o di b r i 

uno Bconuioluto qcl Bpete vari biglietti 
della benca n&zUuale da lire SD faUld-
cati oon una prooislouo rara a da m^a-

atro noirarte dMnginnare TaUml buona 
fade. 

Dotto Individuo al ipacolò par Garbi 
Gannirò lac^gatoueute alla souoU mili­
tare, di statura ordinaiìs^ corporatura 
snalla, d^annl 22, olrca, senza barbr, TISO 

da ammaltto, porta una lento airooahto 
destro, paria il dialetto cha BI aBBoml-
gUa pi,napoletano, atrnaglone bruna, ve­
sta con una giubba di velluto nero e un 
paio di pantaloui acurL 

Nella supposizione che il atiddetto In­
dividuo '̂osaa imprendere una gttn di pla­
care fino a Padova avvisiamo 11 pubblioo 
di ataro all 'erta. 

— 18. - " Ieri a S, Lazzaro accadde 
un d<:i talora vola tninnito in aogulto ad un 
pignoramento di mobili, per debito di 
riochnzza mob.l^t. A due oontribuenll mo­
rosi, ai oper^ il sequestro dt̂ l loro mo­
bìlio, ila dall'aprile p, p,, e l'esattore 
di Vlgatlc creò reciprocamente cuBtodl di 
esso 1 due stoaai debitori; ma essendo 
•eadute il tarmino di dilaziono ouoqesao 
• non presenta ode si. i debitori pei paga-
mouto. l'esattore nominò un altro custode, 
QaoBto accettò l'inoirlco a condiziona di 
trsaporUro i mobili in altro looare àhd 
non fiaae lo case'del rispettivi debitori. 
L'attera di eoattiva oon pocba guardia 
proaodè al trasporto del mobili ai mu­
nicipio, iuc'go assegnato. Combinazion 
volle ohe la quairora, per ragioni d'ut-
fiato, nò aiudaao na scgralario foisaro sul 
luogo: si dovette pardo perdor tempo 
nifi ccFrofrli; ma intanto buon nomaro di 
contadina latlgati c>t\ dno oppignorati, ro-
CAtiai nel Pa iuso predetto, asportavamo 
1 mobili ntiOTamanta alla ossa loro ri-
BpetUva. 

L'autorità dt P . S,, appoggiata anoho 
da una oompagnla di bora^glieri, rista­
bilì l'ordine ed oggi ì mobili prodetli 
Bono dalla ataaaa. autorità, fatti traspor­
tare nuovamente al Palazzo Comunale, 
onde forza riiiùtnga alla legge. 

Sappiamo Inoltre ohe T autorità g>udi* 
ziari'a procode alacremente all'istruzioue 
del processo affloohà i oclpevijU non sfug­
gano alla pena^merilata, 

NOTIZIE ESTERE 

siamo, B la strada ohe oonduaono d i i . 
l'titìa all'altra parte piasando per Saint-
QoorgoB 0 Ghoiny la Roy saranno difese 
da opere ffilildablK. 

Dopo Parigi ai provvedere a Bslfjrt^ 
Langrea e BaBancm, ed alle piazze fjrtt 
marittimo. 

GERMANIA, 16. — Arriverà qui mon-
rfgnor Nardi por f*ro gli nllimi tontalivi 
a Dome di Sua Sentita e persuadere 
Dòllingor a dcDUCsaore il dogma deirin-
r^iiibiiità. 

INGHiLTERRA, 13. - Il Daily News 
pubblica il Boguìinta telegramma da Bar-
lino: La Ffanoia rifiuta di aoneadere 
rimportiziono del prodotti alsaziani fino 
a tanto cli's non ò fluoDoasi lo sgombro 
del lerritorlo rooupato. 

AUSTRIA UNGHERIA, 1 6 . - - A Leo-
poli B'Ó radunato un oongroaao di Po-
laechi allo acupo di oolobraro l'anniver­
sario dello smombrarQsnto delta Piplonla. 
Numerosa deputazioni, provenienti di di­
verse parti dell'anlloo reame, aono arri-
vato In quella città. Il numero dei de-
putati presenti ascende a 2000. Sono 
stati pronunziati diaooral da Smoìkt 
Podl twikj , Weigel, Zamia k w-k;y, a 
NoBZeniky della Posnaoia, 

— 17. — Lsggaai nella Presse di 
Vienna: 

L'antico miniatro anstriaoo a Berlino 
aig. Ggntfl Wiiopffen è nominato miaiatro 
d'Austria prosai la Corto d'Itali», il 
Barone Kobock andrà a Gjstanlinopoli 
acme intarunozio. ' 

BELGIO, 16, — Il Governo bc-iga el 
trova lu BQrig appranaionl per l'anmen-
iirsl ili rifaglati politici nel B^jJglo, aven­
do prova non dubbie ohe VInternazionale 
propria un oplpo. Sono proso lo più a al pie 
m aure di precauzione. 

FRANGIA, 15. —' La Corse dadioa 
un arilcoio al'1& tgoato in favore della 
dinastia nip^jlóonìca, il quale ovai con-
o l n d o : * Attendendo cho il a^lo della 
rlpirizione splenda per gli os-liatl, ro ' 
atisi^o fodeli al pasanto ; cjuserviamo noi 
fpndo àiì teatri cuori u i amore iu^lte 
rabjle per questa' dinastia popolare, la 
quùlo non ai ô >3nflc isri chi per brillare 
demani oun più vivo spland^-re, richia­
mata dàlia Tolonvà nnauima della nazione. 
L'flflpffsiion* dei ncstri ardfoti voli o 
dflU nostra tfiìttu;^8a devozione arrivi 
si piedi dairimpcratore, e del prlnolpo 
imperialei ' 

— 16, -;- VUnion orode sapere cha 
ai à cotttulta la sezione romana dell*Jf)i 
ternasionàle : avviso a ohi tceoa. 

— La Ltberté è aBslourata cha gli 
uEffJuli proariaoi prima di fibb*ndonara 
i dipartlmanti ocoupalf; compiano del 
lavori stnliatlfii e di topografla nel quali 
ea^g'.ino il oonoor^o della muuialpalità. 

Lo B'easo gloTiiale ci informa ohe moiti 
poraouiggi partirono nel giorni scorai 
per L:indra, affile di f^r visita a Napo-
poleono III in ocoaaione del 15 agosto. 

T- 17. *- LoggietjJo n&WOpinione: 
Ufl diapBcoto d'oggi da Vore^iUea ci 

reaa la notizia' che lo varie f^iziuoi damila 
m^ggitranK» al sono intese di prolungare 
1 potori dol B'gntr Thion. 

— Lflggcsi Balla Pàtrie; 
Il governo noti ha valuto a^oonaantlre 

a nessuna riduzione sul biUncJo d^ila 
guerra; anzi ha annunziato oha questo 
biUncio devo ascenderà ancora per molto 
tempo fld una dfia nasai raggu arda volo 
essendo indiapeaaablla^cho allo apnsa poi 
paraonalo veogano aggiunto quelle per 
i'aimamanto dello pUzie forti. 

I lavori oominoiorauno appena votalo 
il bll*noio, e si oomlaolerà da quelli por 
la difjs* di Parigi, in cui vena n^aiaa 
a profitto rcBparienzR del paiSRlo. Tutto 
lo altnro saranno relè inespugnabili ma-
diauto nuova cpora blindate in furro. 

. ATTI 'mmziJku 
- ) o ( -

11 IgiStO 
R. dfloroto oho condona le pene diasi* 

plinarl in oui incorsaro gli ufficiali doUn 
rfgia marina per aver contratto mAtri-
mouio son^i la aulorizzazlone aovran»; 

B. decreto oha condona le pene disoi-
pliutrio in cui Bono inoorsi i militari 
della bissa for^a aia in servizio, sia in 
actJgfido ilhmìluto per aver etJA^Pitta 
matrimonio aaiua au'.erizsBziono sjvrani. 

'£];cnoo dol personale giudiziario per 
lo provincia di Venezia e Mantova ODIU 

dichiMraziono che le pubbiloaiioni di qni-
sto oknòo tciìgono luogo di comunioa-
ztoui ufficiali ai alng{:li magistrati; 

La notìzia obs, 
Il Gjverno di 3 . M, .ha ricevuto pfH» 

oiaimcnte la nctUia ohe il sultano dd 
MaroflOu pormotio la l.bera eaporiaiÌDua 
dallMmporo, per lo a^>oiio di Ira mesi a 
dictaro dal 4 luglio dccorao, dal legno di 
aughoro. 

ronaca Cittadin 
E NOTIZIE VARIE 

I^lfliueo S c a S o c r l o . — Un gentilis­
simo invilo iqùniqipalQ ci procurtvft li 
m?iaslmn o<m;>lB0eQ«a dì laslstore oggi* 
motzodi illa dÌBìribazlone dai proml,*ll9 
alunne dftlU soffia superiore ft»mmln:ia 
dellMstiluio Scaìcerle. [ 

Solo il noma a oui oMnlitila quatta 
balla fomiazione s^rà sempre oggetto paf 
noi di un» oj,r^, banchò mesta rimam-
briTita, p&r noi. che amici e comî î iil 
d'jirml o, di studi/a .Pietro Soaloeria 1» 
atìbicoio vedalo nell'epoca fortunoia del 
1S48 49 p-ga-a col sangue il suo amore 
all'Itali?, ù fra gli a;78imi dalU morta 
in difasa di quella Roma, the ora ano-
atrr, rondare OOUR eaa momorla perenus 
Buoho il beotfldo al luogo natio, e >̂ ia 
sua patria di adozione. . ' 

M^ do;ìp!a,mouto gradita ol fa 1" ŝ " 
lannitù di quoato gonio, perobà anipn^^" 
in raf;do tanto luminosj i pooo Iloti prò-
uoatioi venuti degli avveriari delia i*H' 
lu&i^co. E ben disia noi suo disaorsJ " 
prJf. I>iha"'Vodov*, lapottore Unto bfi-
namarit-; ddUa.ìuok, fìba raro voUo una 

isUtuzlcno Bi è inisinta S'>lto migliori an-
di spici, poiché nel pri:Eo eaperimenlo 

quest'anno il prefitto dolio alunne fu tal* 
Pirigl e VorSFglia Btraano ooUflgato in - I dn B^rpfcesire le più ardito sporaci»' 



,^^^^^^i^?^-^^-.!t^?Ff;^t^^^^-rrii^^^ 

^Del ch^ devG «ttribafril grun merita 
illfi bnoDA voloatà e lUa dlapoiltionl 
«ofloLUntl d«Uft tluone, ODina t i t«lftnto 
a illÀ rii'n ibDo^i^^oQe dsUa DlrattrJo» 
«ignora Vltlorit Walil di Ghliri, i tatto 
i\ oorpo JiiS'Jgn'Lrite, non cha ftll* prodi-
Uijmue della GlniiU per qatsto IÌIUBIO, 

• ohe ot atitnfaao 11 ocrobAmento della »du ' 
afliiontì farominilo nella nostra città. 

Aiiivtcvano alla f̂ Ata, rallegrata dalla 
biada olUadb», oltro aUd afgaora lipet-
trif̂ i "Ht rappraaDDtvnzM tnanfofptls nella 

t lOBoaoero al lura Golonl 1 vantaggi di 
((Qajita Fadlea beooitei, e ne ordialno l i 
odtivazfoào, In qanDtltà proporxlonati al 
loro bifogoi, ed in prevldonxa di nna 
•looità ohe UìgA loro 11 raoaolto del 
grinone. 

Anche (lai laì;o comuiorDialQ la pataU 
paò esflore aorgente.^dl h.aon guadagno, 
pstendoione apediro all'Estero ove aono 
aaiai rlaorantei 

CAAEA 111 Il lcoTor«,-— Girci queito 
I • 

argomento Importintlailmo, del quale al 
pars nu d^^U'Haseaaore D* Zi r i , o oon- ononporà t:)»to il G^ceiglio Comunale, ri-
B ĝUÉti, Il Pcovvtdttore »gU atadU, Il 
Gns'g'io laol^atlao o i vitro notevoli 
perflLire, in lo quali UQ boi Eumero di 
ergenti's^giK.fai. 

L*fa3èr6"g'ànll un pa* laril ol ha Im* 
padEto di afferrare tutt<j le ideo Bvllap 
ptto dal pr.f, D^IU Vedova nel tao di-
Borrs^&nl quale non potremmo^d'altronde 
Qggl AtflVBo trattenere! a liing?. ' 

P*r3ù nitDf*lDieDte dell» miBB]&no dalla 
dooDB, diatiogaen^o- r„edaaa£Ìoiio dal-
lMslrn»ion&: tton mìlto gfirb') tooaò V'ap 
gomeuto delicata delia toUeranzi reli-
gicaa, di qn<tata prexIoaA conquista, • nai 
Io porle di nna latitu^tone femiEÌnilo aon< 
pueaono al proaaoto plmanor ohioBo : po"o 
la murilo a foaJameDto di una beoea 
ijuoaiintjo, la morale oh'è lotta contro 
gVIaUntii dlase perù oho ìe lodi doli» 
Tfrlùcx onltodrA »a poaioso giovare aUa 
teoria» renrlotio poailblla Damoatehe fag 
gante a CboroDei: la lotU iufatti deve sor^ 
g^re nella pratica della viti», Dlanorrendo 
della emanoipidone doJla dolina, rloordfi 
per oppugnarlo lo teorie grottoaoho degli 

umanismi, ^ '^'^^^ °^^ ^^ doDDa dove 
efliaue regina e conaolaKiono della U' 
migli», di quetìto primo anello della B*̂  
oÌ4Ìà amann: aoncbluae ohe la libertà 
deve redimere U fttnfgUt, e U famiglia 
deve redimere la Ubertà, 

La balie parole del Dtlla Vedova fa-
rono aeoolte oon vivi ipplanil. 

EoprlmUmo 11 dflBÌderlo ohe ì\ d) 
BJorSD del prtf. Dalli Vedova vengi 
rdito alla ptibblioi^à ooJla itampa, o letto 
oon stteoxij^no dille famiglie, perabd al 
{iDuvInoano flonopre più della ntiU'à di 
qne«tî  Uttlusione. 

Cantato qntiidl da pir'ft delie alnnne 
bill Q'T;> di.1 Oturamenio fta^ompa-un 

gaito àyl piar.o^ s] eseguì \\ dlitHbn 
zlone dei prèmi, e OI.BÌ ebbe termine 
uca solennilìi daUi qi^l.ì nsa r̂amTi nasai 
gndevoloìente Ìmpre«!onatl, e oonvìiili 
ohe Tavv^nire deiriditQto SoAlneile po«a 
sopra solido foDdkmenia. 

C a p p e l l a dì tìSultu. ^ Àbbia!ao 
la eompinaenzadi annnnolare, ohci auUa 
domandA pressatala dai npnsortl Gr^ds-
nigo ali ÀQlorilà nnokairstioa Efùnchè 
loBia g '̂Udioato « esaerp j^Hytti la G'.p* 
pollai di aiotto>, la Caria P^triaróniodl 
Veneiia in aegaUo ^ fkJrmelo prooosao 
ebbe a glndlearo € dover»! ritenere pnb-
bllaa la Gippella df aioUo ». 

iBitcì-ei^fll iiffWoolli — Un lettore 
corteao ol «arlve quanto Bogne: 

Anche quest^annò la slooifà fu dan­
nosa al raccolto del graacno, ohe aarvo 
di natrimonto prlnoipulo alU popolazione 
dalle provinole Venete, Qaeeta Inveterata 
ìibhuiiliie, oho la polenta tov^ì T csolu-
aivo nutrimento) eanza a?Btitu£Ìone di B1-
ira fiOìtanza al granone, li ©ni raoaollo 
pud beniaoiaio miBflare, mi F&mbra (Baal 
male inttaa. — Altre popohiloui VIVLRO 

flecxa la^afe»fa,.Ltsabma l'Irlanda che 
vive qu*Bl di'' sole patata: ho veduto in 
-Bosnia eoUlvaral paUte ^ granone por 
metà ottenendo il più ùtile volle buon 
raooolto deirune e deir*ltro. 

E Bo l i BloQttt toglie Iviro 11 laJoolto 
del granone, qneUo delle pepita dà UTO 
adequBto oompenso, 

Periìhà Rduijqua ncn ei eoltìva qol 
KiagtjlormenlB la pat^.ta, quosta ta^ìloe 
taberoolofla origÌBarìa d'AmerioT», C^EI-
'n'entomonte nutritiva, e dilla qnsle BÌ 
può anobo ottonerà quella Hofitatz-i £*rî  
now che cimpìitii peif^ttaaioute VAr-
rt.wroot, il Tapioka, il Sagon od aUra 
polveri esotiche ohe oi arrlvatio con 
gnnJi Bp«sa, ed U pia dolio volte Uhi 
fìoatal^La pstflU» mafljolata con P -̂CR 
farina di frumento dà on paco eocol 
lento, e fermenlM», dà nn'aoqiiavltfl f^r-

Gho l propriottrì del terreni facciano 

ooviamo da un nastro abbonato lo aorltto 
arguente, ohe pubbllehiamo, rlBervindoel 
di ritornarvi sopra In altra oocaeione: 

«Il G)UB^glio Municipale il ooonpa in 
quBfltl giorni, con molto fervore, alla 
aor)!ìpik£Ìune di qaoi nuovi atututl, i quali 
Bono deatinati a ravvivare le latitozloni 
di pubblica bonefloooza fjioendole degne 
di un liboro popolo, e di liberi tempi. 

Spessi volte pnrò la libertà araumo le 
apparenie di una alrena inoantata, e noi 
le alrena dobbiamo Berlamento guardar-
le, ma senxa lasoiirol rapire d^l loro 
Lhbigliante BOFFIBO. ÌSÌ aplogo. La libertà 
ti fa par^r fiolle il rimodernare una de­
crepita iatiluiipoo di bfinefloenia, ma nel-
Tatto di metterti all'opera aorgono im-
proveduti, davanti a ' taol ooohi, degli 
oitaooti, cbe domindano df e»are lope 
r^ti non epa la vanità delie brilUnti 
Dt'ople, ma con gli leoorgimenti fasen* 
nati della esporioaT-i^. Vuoi vincere quegli 
v^atanolìf Se queato veramonie è il tu> 
desiderio, io ti eonaigUo di ramtcemo-
rare ad ogni isUnto: che perorando la 
causa della bautfiaenzi altro non si U 
ohe peror^^re la cauBa della ivontnra. 

«Nella disauBaTone di queste impor 
tinti e delioate matr^rie. Il pensiero dei 
aavl eonalgUeri non dovrl olreoanrWeral 
ncfl cerchio della malo^atioa positività, 
ma n^oire tilvolta dairangueto sue limite 
conoedendo al onore agitato la libertà di 
un aoapiro, la libertà di un suo palpito, 
I quealtl nguardanti alle Gafle d'Indu-
atria e dol Ricovero inno graviaaltnl, e 
meritano di essoro rlaolti non molta cai-
^ a e ponderazione, avvertendo ohe sla­
mo bau lungi dalla fantastica età del­
l'oro, e cbe certi argumcntl di «cmmo 
m<)ir:cnto non pcaaono Oliere aubitanoi-
mante decisi col prestigio della aedu-
Cento parola, e con la penna tuffutfl nol-
rinobiofitro di rofla. 

GJ£I par il buono Ctudamento del Ri-
Olivero é del fanciulli in eiBo oipftati, 
amnìoBsa la presenza di nu' direttore 
tìpirUnale, converrebbe loanalare i fciti 
Gamillj«nli 1 quali Invece di UpUare la 
Jui'o filtra d'aiiune tìTIalltnlo ad easi 
tfflbto, cofìtuoiarono aeBumero inccnchi 
ed cffìisl affatto eatranei ni pio aUbill-
meot?, 1 frati Gjimilliaoi, ednaati io mode 
dlvi]\rBo dxl bieL:gn:) dei tempi, non al 
aouUrobbaro capaci di seguir francamente 
Tindiriaaò dogli cdlerni progredimenti, 
trejmindo di ogui utìl» novità, o giudl-
o^udula pericoloaa al bene comune, 
. La stessa Giimmljiaionc di bauefloenza 
ebbe ad accorgerai p!ù volta dello oai-
laoxo di quoatl frsitì, ed alcuni do'fUDl 
membri itavauo In procinto di prendore 
aopra di osfil nnn qnilohe dolerminBzlcQe* 
Mi ai tsteuneru dui mandarla a compi­
mento parcbò al diceva sempre Immi­
nente la sistemazione degli latitntl pif, 
e tcrchó AVOVUUO dcta piCf volte la loro 
dimissione^ oustretti s trascinare la eDon-
f^rtaKssima vita fra Scilla e G^rlddi. 

Ad ogni mode era bone die questa 
idee fvsaero aoto prim^i eiie 11 Mantol-
pala Ggusiglio ai oacupaiae a trattare i 
gravi quesiti ohe si riferiscono princi­
palmente alla GAAI di Hìoovero, 

K o t l ^ l e m t l U u r l , ^^ Ieri abbiamo 
pubblicato la notizia cho il miniatro delia 
guerra avea prorogato fluo si 1^ dottem-
bre il termino per rammlBalono dei volon 
tari neli^oB&rnlUj 

Ora ceco Tanalogo teìograQi:iJa mini-
Btetìsle perveoTito Ieri IVllro (17) al 2&^ 
DUtr^tto militare di Paduv; : 

Comandattte del Distretto militare 
di Padova^ 

Domande a^nmiasTone velontari di nu 
;ìnao aUina.Rocettat^ BJUO al 1^ ititLombra, 

KlGOTTl 
— Sappiamo, scrive VEsereito^ ohe U 

a i e -K^T.^ DI PABC"?« 

gè 19 luglio j871 per la rifi^rma degli 
nfdoltll è stata coli composta : 

Presidente: — S, E. il gonorale d 'o-
aercito Enrico Gialdid, 

Mentori, -^ I Inogcteucnti generali 
t*iaueU, MdDibrea, Gidorna, Gjaaai, An­
gioletti, Inolia, Longo e Sfochi. 

Segretario, — Maggiur goDor. Driquet-
Tc:i t r i» Giivli»i«ldl, *- L'Istituto fi-

Urm4>nÌco-drammatico In Padova dcrà 
domani (30), ore 8 li2, pcm inun'onc alla. 
Società AntenorCt un trattenimento pri­
vato moflicale-drammiittoo diviio in cin­
que parti. 

Vi'iarà rippretèntatc il dramosa ÌR 3 
atti dei aiguori Arnculd o Fouroior, cai 
titolo Un Segreto^ e neglMntermeani si 
BBOgnlrADQo Boeltl pexzl di lanB^ea 

Iftlnrlo deirufddo di P . S. del 19 
agasto. 

Le guardie di P« 3, procedettero al­
l'arresto Dfil pnmerigglo di ieri di certo 
F. Dp micuUato, por VÌOIGDKO e nitiacoo 
contro una ragtzsa ch'eg.i a'à fitto ia 
ofpo di amoreggiare por fjri», e per In 
miti e vie di f^tto contro le Qaurdie 

fitoDse. 
Arrofliaróno puro un Individuo oiicso 

Q Bjapelto aut&ro del furto di un pollo, 
— Faronq dioM^reta varie contravvcft-

zioni par tiB> di peii e miaure lllegili; 
e ad eaurcenti pubblici per manaanza 

delia Ttlntii licenza, 
IVavIgaxIoneorlcutOLle. ^ A l Com­

mercio stìrivono da Firenze che il Oo-
vernOj abbindimata l'idea di nna linea 
pGF le Indif, per Venezia e Genova con 
traabcrdi a Pi^rto Said, iatonda aovvan* 
zionare due linee direUOp Quella por la 
Venezia a;jrebbe la Ponininlare e quella 
per Gonova la Rubattino. 
B. OSSEBTATOBIO ASTBONOMIGO 

di Padova 
ìfO agosto 

A s?.s3K»dì vara di F^^CTE 
'S^zìpù medio dì Padova 

oTft 12 m. 3 ». n , l 

ó\ SI. S0,7 rt.^1 livore mo'Mt^ ^^l ì^.^f^. 

• 

rebboro state compiatameut^ bittote, 
le cî municaz'OQi CDD Dlirbek sareb­
bero interrotte. 

Dispacci parlicolari del GoitRiEUE DI 
MILANO. ' 

Roma, 18. 
È certa 1' acceltazioue di De-Vin-

cenzi. 
I 

Seguitano le Iratlalivo cm Ribotty, 
Berlino^ IH. 

Si assicura che la ripresa delle trat­
tative a F'-ancoforte avvenne in seguito 
ad XXVL energica; noia inviata da qui a 
Versaglia. 

Nei nostri circoli gov r̂natiTi BÌ teme 
cliG la questiona d'3l prolungamento dei 
poteri dd sigoor Thiers abbia per ef­
fetto QQa crisi governativa in FraDCia. 

Sembra cha buona parte dei mura­
tori cominci a stincirsi dello sciopero 
per rinsulTiGionza dei soccorsi cbe ri­
cevono. 

Vienna, 17, 
Vuoisi che la Russia muova serie 

lagnanze per la riunione di polâ ĉbi 
che tbba luogo testò a LeopolJ, o per 
i discorsi ivi pronunciati, che sono tali 
da ridestare rai;ita îoiiG nella Polooia 
rossa. 

Non sembra ancora deciso se l'im­
peratore d'Austria si recherà a Gastein. 
li movimento eleltorale si fa sempre 
più vivo. In gerierale s\ crede ad nna 
vittoria del ministero. 

DISFACCI ELETTPaCI 

W^KfÉf ft^ffc^iWIi U m W - y W>WTMg^-|*a=tf " T f c a T ^ l M i j t i j g * 

1.S agosto 

Bitt'ODEctro a 0"— mi 11. 
T«'.Tmoaiotro Bonti^r. 
OlpcKloue del Tento 

Oro Ore 
3 p. 

56,4'755,1 
fS2 "4 Ì2Q'S 

on fi*o 
aer. aer. 

S p. 

756,2 

e 
Ber. 

Di'.l mtìFiodl dal 17 ^1 laof.sotiì dftl 18 
Tfimporatn.rf. mansiuiî i -= -{2H ,0 

"rtmytM^JMfMHiM^ 

ULTIMBI NOTIZIE: 

cinque giorni airostnte ed ogni meio 
nelL Inverno, in modo di averlo fatto pe­
netrare dovunque, e ooUn oerte^sa di un 
feUce rìBultato. Prezzi Ceiato "jft. 

La P o l v e r e t o p l e l d a , va impastai-
eoa pari qunn ita di formaggio, profe­
rendo il più pazT^olente e guasto, e s s a 
formano della pallottole groase oomo 
noooiuolo ohe ai depongono negli angot 
delle onmore o soffitto infofltate da ta l . 
animali, ohe appena,so ^ Bono nntriAt 
muoiono InfRlllbiimento dopo un'iusai 
bile sete, divenendo gonfi. Prezzo C e 
( e s i m i 8 0 . 

Si vendono in Padovardallo fìirmaole 
Roberti Ferdinando, alla farmacìa na 
rUuivereità, Ga&parinl, Zaonettl, ed — 
mfìf^nzzino di droghe Pianori e Manro-^ 
A Yioenza, farmaola Valeri e Gróvnto fa 
Bassano, Fabria e Baldasaara — Afio, 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagno, 
0 Diego — Leynagoj Valeri — Tremsl" 
Zanetti e Zaainì — Atfrfa, alla farmaoli 
& drogUerio di Domenico Paulnool — 
Badiay alla farmacia Bisaglìa o ii&)X^ 
priuoipah farmacie del Veneto. .̂  

'i 

Si dà come corto che nella prossima 
settimana il ministero si troverà tutto 
in Roma ove terrà diiUe riuiiioni piT 
studiare diverse <iue5tioui di ammini-
slrazione. Io queste riunioni dovrì 
fissarsi la data io cliì'il Parlamento 

L '. • 

sarà chiamalo a riprendere i "suoi la­
vori: si dovrà pure deliberare se sì 
debba ^ s^mnliccm^nto continu'iré la 

* ' I I r 

aQŝ iona prorogali a Fa'enie o BO SÌ 
aprirà utia nuova sessione par dar 
luogo ad un disenfio della cornua. 

Sembra più piobabìie||che ai a;lctti 
quest'ultimo partilo. 

V Opinione ha (joanlo, segue : 
Parecchi giornaii banno aununzìato 

chs it ffliiii3t.-o deU' interfio ha, per 
considerazioni di salote pùbblica, so-
ypesy, alle autorità competenti ia Caccila 
dì rilasciare passaporti per Marsiglia. 

Questa uolizia non ha alcun foiida-
mento, e ,noi ci aili-ewiamo dt dichia­
rarlo, sapendo che aveva Ejrodotti) qual 
cho inquìeludioe. Chiunque può ac-
certarìi, specialmente a Genova e Li-
vorj:io, che nou vennero mai lìliutati ì 
passaporti per Marsiglia, 

Dispaccio pafltt̂ olare AdVlialk: 
CoslantimpoUj IG. 

Regna in Aleppo un gran panico 
por la notizia dell' insarrezioue d.;]la 

Gommfaiitno per l'appliasKiono dèlia log, | tribù Aeger; 1) Irnppe del governo s i- coperti dì stoffa^ o ciò" pr:.tiQarai ogu 

PARIGI, 18. — La Commissione in­
caricata di esaminare il (rrolungamento 
dei poteri a Thiers riunissi stimanB-
La relazione sì presinlerà probabil­
mente lunedi : la discEissioue avrà luogo 
martedì. Credest sempre che la pro-̂  
posta aarà modificata e si adotterà a 
grande maggicranzan il dô â di Bro­
glio e Gambetta hanno combattuto ieri 
vivamente ia proposta ne^li uffiaii. 

Assicurasi che Abatucci darà la di­
missione da deputalo di Corsica per 
cedfTft il (wslo a Rouher : coatinuaQO 
le trattative per Io sg'jmbaro dei di-
pirlimenti di Parigi ; crfìdi33i che avran­
no una prossima riuscita. 

VERSAILLES, 18. — I! Consiglio 
di guerra si occupò dGll'intfirrogatorio 
Ferrai. Le sue risposte sono interes-
santi pei dsitagii' dati sulla formazione 
ftel comitato centrale, sulla rivaiìlà dei 
diversi comitui, e suiranarchia spa­
ventevole che roaaava nella guardia 
nazirnalp. FLrral dica che grincendiad 
erano tra lo stato m^ggioie composto 
spcc'aÌED9ule di esteri. Soggiunge cbe 
lo stato maggiore tenevasi lontano dalla 
battagla meiijtre le guardie nazionali 
coftìbaltevauo valordsamenie i Versa-
giiesi 

VIENNA,. 19. — La \Corrispondenza 
Austriaca dichiara priva di fjudameiito 
la notizia dei giornali esteri che una 
circolare sia stata indiriazata alle legv 
zioni Austro-Ungherese in ausi dei 
convegno degli imperatori d'iachl. 

Bartolomeo Moschin ger. rasp. 

Specialità 
CONTIIO Gl^NSETTI (133 aaai di felle, 
prove) dol celebro Botanico 

W. UY l̂d • 
dì Singapore (Judio iaglosi) 

I P o I v c r c BuHcUlcIda per dìBtrug-
gore lo l*ii9«li si dove o^>spergerne lo 
lonauolii, allorohò si oorlaa, oomo pnre 
la bianoherla dol oorpOf fra le caUo e lo 
mutando e fra le eotcaue aiU clntt:^ra, e 
c\ò por aai giorni coaaocutivi. Prezzo 
C!out. &0« 

Il Coni|ic»»tv contro gli iScarafn^ffl 
e le JFtftrmlclieq bisogna spargerlo nei 
Luoghi iufdatati e principalmento lungo 
la strada elio o«di percorrono o noi fori 
da doTO escono, non che nogìi angoli 
umidi Oli ojouri, Cirjondarua il plole 
dogli alberi e degli arbusti e spargerne 
nelle aiuolo» Nelle camora dii bigatti, al 
piedi del piautcni e lungo lo parotij OSÉ- l 
servando bone il luogo da dove pasaauo 
e s'introducono. Frazzo €7euf. SO. 

L^Viig^iien^o luAtflivife* por le C)l» 
m ol va adoperalo in ciuedto modo: 
provvodersi dì non penna di pollo, o 
quale Qoperta dalTungaento da arnho i 
lati nella quantità dt un pisello, ì^i in^ 
troduco negli interutizii o feaaure dai 
otti, elastici e mobili, fossore aiìohj r l -

Badarealie falsifcazioììt velenose. 
e) Dopo U cura operata da 8. S, pio " 

Papa ~ mediante la dolce H o v a l c n t n 
a p A b I e n Dn Barry dlLoudra, e Le ade- . 
sifoni di molti medici a i ospOdall, ninno 
potrà dubitare dell'efficacia di questa 
deliziosa farina di salute, La quale gua-
ri3oo gonza moilioine, DÒ pu-'glie, uè spose 
le diapcpslo, gastriti, gaatraigita, ghian­
dole, vontoaltft, acidità, pituita, nauseo 
Uatuionia, vomiti, UUoiiezr.ft, dinrreaa 
tosse, asma, Usi* '̂ jni disordine di stoo , 
raaoo, gola^ dato, voce, bronchi, vesoioe 
fegato, reni, inteaùlcif mucosa» cervoli, 
e sacgne, H. 72 000 care, comprese qaell, 
di S, S- U Pipa, del Duca di Pluakow . 
della signora marchesa di SréEiua, eco, 
ecc. — Più nutritiva delia carne, aasa 
fa eionomizzare BO volte il auo prezzo 
in altri rimadi. la scatole* IH kU. Se 
50 Ci \\2 kil, 4 fp- BO 0,; 1 b.11, 8 fr.; 
2 ì]2 kd. 17 fr. 50 o.j fl kil. 36 fr, ; l -
kii, 05 Ce. Barry du Barry o C, 2 via 
Oporto 0 31 via Provvidenzi, Torino: 
ed in provincia presso l farmaoìati ed l 
droghieri. La R e v a l e n t n a l Clocci»-
l a t t e , da Tappatito, U digestione oon 
buca sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dol Eiiatoma musooloso; alimento squl,, 
sito, nutritivo tre volte più ohe la carne-
fortifica lo otomaoo, il p^tto, ì norvl e 
le carni. È flotto ogni riguardo proferi­
bile agli altri oloocolattK In polvare, 
soatolo per 12 tazze 2 fr. 50 e ; Per 24 
tazze 4 ti\ 50 e ; per 49 tazze 8 fr,; In 
tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 o.; 3 fr 
per SI tazze 4 fr. 50 e ; per 4S ta^ze. 

NOTIZIE DI BORSA 
19 agosto 

B0E3A DI FIUEÌSZ^ 
Ko5d. 63 60 ., ^ • 
Oro 21 13 
Londra tTo B(0«l,26 73 
Prestito n&slonuld S7 05 
0 ^bllgi\?il^ml regia t^baoohl'490 
Ailonl r^igiit tabseohl 720 50 
Bauaji KKS, del a -d ' I t . 2845 
A-doai cftradc tciToio Mar, 411 75 
OhMig. » • > -w. 192 
Buoni » » » 489 
Ob^Ugaaiciao eatìle^iivatlahe 86 20 • P * r i g i , n 
Rendita francoBa SQlO 

> Italiana 5 \)[Q 

i6 

' \ 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obblig''zit>nl » 
Ferrovie romane . « 
Obbìlgat. > . , . 
Obbl. Ferr. V. B. 1803 
Obbl-Ferr.MaridionftU 
Cambio euiri tsUa. . . 
Gradito mob, francese 

Azioni « . !\ * . . • . 

Boriino, 17. ' 
Austriache . • • . 
Lcn:b^rde . , . -
Moblliure . , . . , 
Reudita iti^IiucA , . 
T*,bacahl . . • . . 

65 90 
60 4u 

386 -
226 - -
92 50 

Ì56 ^ 
1 

Londra, 17. 
Consolidato ingleao 
Rendita italiana , 
LoiQbjkrde , . « 
Turco . • . . . 
Cambio in Barliuo 
Tabitochi , . . , 
Spagauolo , , * 

171 — 
5 5L8 

183 -
462 -
688 — 

17 
233 1|2 

160 Ìy4 
591^4 
891^4 

17 
93Bi8 
59 3l4 

. 48 -
1' 

32 7̂ 8 

18 
B5 73' 
60 25 

886 —, 
225 50 

90 — 
155 — 
170 12 
182 75 

5 3i4 
178 — 
462 50 
688 — 

18 
2331 [2 

99 3i4 
159 li2 

59 — 
90 1l4 

18 
935i8 
B9 3iS 
32 3[4 
45 7^8 

Vienna, 17. 
Mobiliare . . .. • 
Lombardo- » < < 
AuHtruche . . < 
Banca Naaionale , 
Napoleoni d'oro 
Cambio sa Parigi , 
Cimbio su Londra 
KeadiC& auBtriEioa . 

• ' • • . l i . . 

* , 
17 

91 30 
182 -^ 
42Si : -
771 -

9 6 i l ^ 2 

121 
Ot 50 

18 
292 90 
182 20 
423 50 
770 -^ 

9 es 
96 4Q 

120 90 
71 65 

i l 

E:»^Ei'a»S4»iie dei SS. "S^^U^' 
escg i iS ia Aggi l a l^esac^^Ba 

5 8 - 2 7 - 1 3 - 3 3 - 1 



ftlORNAIJI DI PADOVA 

A TDTTO AGOSTO presso ìl signor GAETANO GIANDO-
MENICI m PADOVA vja delia GaUa N. 912 è aperta la soitoscrizicjiifl 
dei CfirlOQÌ del signor A lc ide P i i e c l i rtl I l reNclu la più antica 
dello case italtaDe che faDuo commercio di S:'me, e la prima che imperlò 
Cartoni del Giappone. 

Il prezzo per ogni Cartone non eccederà alle L. SO italiane 
pagabili con L. 5 alla soltoscrizìote 

£ 3 at 30 settembre 
Il saldo alla consagod. 2-iSS 

•M3 w;^.;^ìjft^ia.ìvf^i^i;i.r,s-s^: -

del farmacista 

filano, Via ^craviglij 24, 

Anche 1& P v t i s s l n ba fatto o m a g g i o a questa tola &!]'Àrn!oa e ne ha r i -
conosoiato la irreil'ragabile utllitÀ. 

Giova sapere che in tu t t i gU Stati prn^siani è p r o i b i t o l 'Ingresso e lo araer-
0^0 di qualsiasi es tera spcoìaiità se pr ima non à riconosciuta l i B o u c a ed n t l l e 
ad aria apposita e o n i D i I s s I o n o - L ' A A l s c n i c l i i c nic t i lc l i i l jMohe c e n t r a i z e l -
t n u g , a pag, 744 N, 62 del 4 agosto ISOO (auno 33° di sua vita) di B e r l i n o ^ ne 
r ipor ta le conclusioni^ di cui si unisca il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco i Traduzione 

Eohtes Galleani 'B Arnica Pflaflter. Das Tera tela all'Arnica di 0. Qalleanù 
Arnica-PflaBter von 0 . Galleani, Cheml-^ La tela ali'iArnloa del ohimloo 0, Gal-cus aua Mailand^ iet auoh Beit einigon 
Jahran in Deutachland eingerdhrt •wordon. 
Beauftragt diesas Pflastcr zu unterzuohen 
tind zu aa&lyslren, mussen ^ ^ r nacli ma-
nlefaUlgaa Prolien gostohen, daas dleaes 
Galleani 's Eohtes Arnica-Fflaster eln 
•vtD£ besondera anztiempfehlefldes und 
Scarksames HotlmHtel ftìr Rhoomatìtrmos, 
gouralgie^ HùftschmerzGnj renmatisohe 
Mimerzen, Quetschongen nnd Wanden 
aller Art Ist. Mit diesom Pflaster wer -
den snob Huhncraugen uod ilhnliche Fus-
skrankeiteu griindiìch curir t . 

yi/ir kbnnan d&m Publioum dieses beil-
«aine. PflUater nioht gonug auempfehion 
and machan darauf flufmerkaam, dasa 
versoli io iene anelare scliloclìt nachgeah-
mte Pflaster unter demsolben Namen bei 
uns verkanft wardan, in Polge der groa-
fien Beliebthoìt df-s ;6chten, Das PuMi-
oum vo l l e dahar genau nur auf das 
Echte Galleaai'a Arnica Pflastor achten, 
und wird diosos Pflaator» — Vera tela 
al l ' AroiGa dal obimico 0, QaJleant di 
,Miiano — gegen Einatindung von 14Sil-
bergroBohen franco durch ganz Europa 

Toraendet. 

leanl di Milano, ò da t^ualoha anno in­
trodotta eziandio nei nostri paesi, inca­
r icat i di esaminare ed aualizzara 
spoclfloo, dopo ripetute provo ed eape-
rlanza, ci t roviamo in obbligo di diohia-
VETe obo questa vera tela a l l 'Arnica di 
Galleani é ano speeifloo commendevo-
llsaimo sotto ogni rapporto eduneffica 
oiaaimo rimedio per 1 reumatismi, con­
tusioni a ferite di ogni spooie. Con esso 
si guariscono perfettamente i calli ed 
ogn'altro genere di malat t ia del piede. 

Noi non sapremmo anffloientoraente rac-
Qomandare al nostro pubblico Tuao di 
questa tela ali* Arnica, dobbiamo però 
avvert ir lo ohe diverse contraffazioni sono 
spacciato de noi sotto questo nome in 
virtù della grande r icsrea della vera. Il 
pubblioo aia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettare ohe la vara tela 
Air i rn loa del ohimìco 0 . Galleani. 

N, 5730. 2-410 
EQITTO. 

La R PreTura in Eate ronde noto che 
nel giorno 30 a^tt^mbre p. v, dalla ore 
0 aot. alle 2 pomer, ^a rà tenuto nel auo 
localo di resi lenaa. un quarto esperi­
mento d'Ast», por la vendita depli im­
mobili descritti noi precedente Editto 31 
marzo a> o. N. IS94, stato pubblicato nel 
Qioinala di Padova dei giorni 6. 0 ed 11 
maggio 187 , N.i 125, 2£8, e 130, immobili 
di rngiore delli Matteo, Rosa, Maria, 
Eugenia e Luigi Turct ta del fu Stefano 
di Cinto-Eugeneo, ai m^doaimì esocutati 
dalla Commiaaiona Generalo di Pubbiioa 
Bsncflflonza in Venezia, facente per _r I-
stituto Manin. L'Asta aarà tenuta sotto 
le stessa condizioni esposto nel surrife­
rito Editto pel terzo incanto. 

!1 preaante sarà af!iaso a questo Albo, 
in questa Piar.za, in quella del Comune 
dì Cinto, e per t r e volta inserito Jnel 
Giornale di Padova. , 

Dalle R, Pretura ' 
Este, 31 loglio 1871-

11 Pretore 
PABRIS 

Scuola Privata Elementare 
VIA MEZZOCONO N. 1404 

Col giorno S sellembre p» v., e cosi 
per lutto il cor&o dello autunnali va­
canze, il sottoscrìtto darà speciali le 
zloDì in preparazione an'ì esami di am-^ 
mÌs:tion6 alla classo l^^^lecnìca e gin­
nasiale. Il corrcspcltLTO è fissato ID 
Lire 8 mensili antirioale, 
11-409 ANDUEA PICCOLO, 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti g e-̂  
neri venduti nei mercati dei Comuni che appres £o 

. (dal 7 al 13 agosto 187.1;, , 

La vera tela all 'Arnica del farmacista O, Galteani- deve por ta re li\ firma del 
preparatore ed inoltre essere contraBsegnata da un timbro a aecco 

0. GALLEANI, MILANO, 
Coato a Bcheda doppia francB per posta nel r e g n o . . L» 1.20 
Fnorl d'Italia, per tu t ta Europa^ franca , . . ' . . . : • 1,75 
Negli Stati Uniti d'America, franca , . , , . , , » 2,30 

Si vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gaaparini, Zanetti, in 
quella de i run ìve r s i t à e nel magazìino droghe Pianori e Manro. A Vicenza, far­
macia Valeri e Crovato — Bassano, FafarJs e Baidasfa-e — Mira, Rohevii Fer­
dinando — Rovigo, CflstagDoli e Diego — Legnago, Valeri -— Treviso, Zanetti 
6 Zanini — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulucoi— Badia 
alla farmaeia Bisaglia e nelle principali farmacie del Veneto, 25-20, 

BEÀUFBE e di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S. Matteo N^ 1176. 

Apparecchiatori approvali della Società del Gai; fabbricatori di ap­
parecchi per illuminazione e riscaldaTnento, pompe, macchine iclrauliche, 
Walerclosel, campanelle elellriche^ tabi di piombo, di ottone, di ferro 
e di ghisa. . 2-389 

syo-u 

SPECIALITÀ' 
MEDICINALI 

^Iffetti garantiti 

n o n PIÙ' TOSSE ^̂^ ™"*" ^' ''^*^^^'so!j 
jLo f a m o s e i i a s U s i r o p o t l o r a l l d c i r n e r i u U a a i S p a ^ u a ^ inventate 

ù preparato dal prof. DJS-BtlRNAEtDINi, sono prodigioBe por la pronta guarigione 
della tosse, angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e vooe volata o debi­
l i ta ta (del cantfinti ed orator i speeialmente), — it, L. 2:B0 la scatola oon Istru­
zione a rma ta dal l 'autore per agire, e .me per legge, in caso di fals'ficaaione 

G u a r i g i o n e p i -onl i« e v a f l l c a l o d e s ì i s c o l i , 
1ISJE2I0NE BALSAMICO PROFILATICA, rieonotìcitita euperiore dalle diverse Ac-

oademia, guariace radicalmente in pochi giorni le (foooreo recenti od inveterate 

SOTTOSCRIZIONE DAL 12 AL 2 0 AGOSTO 
della emissione di 1 5 0 0 Obbligazioni 

DELLA 

COMPAGNIA REALE U l l ì STBADE FERRATE SABDE 
All'alto della sottoscrizione Italiane Lire I S . 
1 Programmi si dislribuiscono Gratis presso il si2. O a e t a n o 

(à laudomculo i in Padova, Via delia Gatta, N- 97?. 6-422 

ALLA LIBHEUIA EDITBiUE fh/lNCKSCO SACCHETTO 
IJ ^^mWtA del prof. £3. T l l l t AKSiA 

Trattato d 'Idrometria 
0 D'IDRAULICA PIATICA 

Prezzo Lire IW. 
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AMERICANO 
Lo mollqpliol eRporiÈUza che stìmpro 

più fgcertì soUdaro Teiflcacitt Ji fî io-
BTÙ C E R O N E rhctnno portato in og-gl 
al pGiLto da poterla proclainiria sonia 
eaiianza alcuna 

LA PiftlHA TINTIRA DEL MONDO 
per ttngere CAPELLI o B^IRBA 

Con questo QempJiaa COSHI^TICO ai 
ottiene iBtantancamento 11 bLenctc ^ 
caBtìi}^ no chiaroj cHstFiĵ nQ aouro A no-

ro pcrfmio a aeconda. che JÌ []fj9i[!&-
rjLp «loirî EBSSQ UBO dagli a'tr^ 

o^̂ scnettCL Uisuitato i;a 
rantLti^. 0+;nl pe^io 

SEMPLICE 
P ^ 

FipiLIi 
.TIHTUI 

Deposito in Padova presso Degiusti 

t 

f 

*^S'i!^*L»iiW 

SCIROPPO FERnUE5l?J0SO 
mm tt'^ii)\i;nf EHI QU.ÌSSIA m\\\ 
BlV Ioduro di Ferro ipaltarabllo 

Lo «sto Mquidct é quiMlo sollo di cui il ferro 
si nriiminisii'fi riLi-ihuchlii sĉ nzDAkuno nû nĉ enii, 
perciò |fri!f«iihiie nlle Pillole, fli Confplti, eie. La 
sua aTiloiio tnmcn CIMVUU al rcrm, aati'^aTiQiKct], 
duvuEi utln TJiiiiHiitl» umiirii, diffusiva dawìtn 
alJEtHoimeil'^Ai-aiiriii ne tonno il miglior ricos-
liiueikle dei teiĥ MuniLienLi indeboliti, e il più 
niauTù fluailinrij tliU'tiliu di fcgaio di Morimmo 
avendo 6^\ì per cDiiiiihuenie il Sciroppo Ji 
Scoria d^Aiandù ama}e ai uTiÌTeraalinenis np-
prczaulo per la Guarigidno dcj mali di stomaco, 
digestioni psEioBc, inspiieten^a. 
Fabnca, Spedizioni ; DiiLa J..p. LARQIC I C' 

Sj rua dea Liona-Si-Paul, PKTIB. 

Depositi \u Padova : Cornelio e 
Roberti. 

^•"^ . ì " r'-r\n I"F ^ C ^ . ' X ^ ^ i'.-',- ; ^ . ; . . , -Y . .-
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Frumento 1*'̂ "-**^^^^*^^*^ ^^"^^"^''^(dLiro da paste 
Grano turco . , . , < 
Segalo , 
Avena 
Orzo 
ij. ( nostrano. , . , 
^ '̂̂ ^ \ bertone . . . 
Fave . . 
Cocì 
PiflolU 
Lenticchie 
PagLuoll . . < . . , 
Oastagoe ^ 
Vino 

Olio d'Oliva j / ; 5-ilS 
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Legname cómbuatp jcoJte 
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l 'ano j jjix qua l i t à . . . 
Carne dì buQ d i macello 

Id, divi tol lo id, 
Id, di fiutai Id. 
id. di pecorini Id. 
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Padova, Balla Jt. Prefettura li 17 agosto 1871 Il pr^ftìlto 

B a d a r e a l l e ralJilQeAfflouB v e l e n o i v e 36-1 [<5 

NON PIÙ' MEDICINE 
U BRL1ZI05A FARINA IGIEHIGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Vrpm^n ntl'Stpoaijitj7\4 di PfwMo-YttrkJ 
Giudictt rai![Ìct1mml« U MtUv* dijaslitmi (dJipcpola), gulrltl^ n<Tnlfl«r •tìtìdiiiii ibitutli, 

HuerroldÌT glasd^U» v«nt«oU, ptlpitaElom, diarrea, ^oufìnui, eap^Iro, niM«ni«iQt« d^oroecki,.. 
tiddltA pituita, smiortnia, UÌMKÌ S romiti dopo paato tà in toup« dignTidaQU, dolorìf cnid«s3:'̂  
^ncTti, aî nnimi ed mllimrTitiiiosi di itomnco e d«gtl tJlH Tiscen : ogiu ditardine dol fegatfi,D«rrJf 
cn^mbraiia mueoM a biU, imoiuua, tosn*, opprtsaione, asmi, catarro, broncbit*, liti {conauniioo*), 
p^oumcnia, an^aionl, Duilocoiùa, daDcnmflruo, diabeto, reumaliBmo, ̂  «otU, ftbbro, isUra. v\m 9 
povertà dol aangiia, idropisia, atArlHlà, fluido bianco, i pallidi ealon» muiflaaM di fraschetta «4 
lacTglB- Eus k paf« Ìl oorroboranti ps\ fbnciuìll deboli • pw U penoni d'ofloi *ià, formindp 
huouL muBColi • ôdosMi di carni ai più itrtituatì di Ibr». 

!?tt»vtnÌ3sa IH) volH U ru* pr«»P ò» ftUri rijntdi t HufWiM tntjlit ahi la aarnàj fitctnào liìntjw 

Cura, n. (^Z,\È&. PruQiilto (cìrcoudaHo di UoQdavl], flI ottobre i^M. 
. . . . La po4» aiaiourara <bff da due anni usando qasita manvlglloi* fiteraSciilc^ 

Mtzì »nta più alouu incomodo iaììt jKahÌAÌa, ni il peio do! mlBi 64 aonlp 
ÌFC tTiif, gamba diventbrMio forti, k mia vista aan chiedo più occhiiU, ii mio itomaco A rdtiii!? 

lomt a HO noni, lo mi M&to [nsDBU!<nn rìraj^iofanlto, « predioo» doofasio, viiito aminul^lii l^cd; 
7LiLg04 a pìfdi <d aBaha luo^bi, o SOQ>?JUÌ cbiu-ii k m^nto o fr«san U laomoria. 

D. PniTlO CiltBLLl 
JlKtfaJaWMM ta taotofia ^ wtipnU (ti PrunaUì, 

Ctìrm H. 71,169. TrapEtoi (fiiclila), IS aprile iZ^t 
Da TflQt'ftnrii mia medk I aula asnilHa da un fortlisinro attaoco narvoso • btlìoso; di oU» 

acni poi da uk forta pdpito ti fluoro, « da AtraonUoana gonflaiu, tanto che non poteva fsn &i 
psia» ut aalirifi lui eoi* gradino ^ f^t, «>ra Urmontatt da diuturno iosonnìo • dt CODUDUBU mioi 
can^a di rospiro, obe ba rendevano ia£aptt4:« al più iogglei^ broro donnoscoi l'arto medica non La 
mai p»tut* giovaroj dn facendo a » dBÌU vostre R O T a l e n t a A r a b l o n in jett« giorni ^ari 
k cue gonfifl£ia^ AÒnne tutte U naUl iiaticrd, fa lo luo lunghe paiaoggiate, e pojiso aiiicuiervi ù^ 
'A 6Ê  ^rM «hfl & t*H ftUìli v^rtTe Mldott taìxa u^Yiar pejrfcttunente guarita, 

1*̂  AtiUXIEO Li DiBIlM 
Honttna, lalrln 

I rindUtì etleoull a»S' i^ dotìA Blaviìi£«mtA Dn Bun-y £ono iorpnndsn^ 
P U D . K.i.tv«>KB»aBir medjco dtl dintratto-

Oarc «, St,4!T0 y Bei-Uno, 6 ottobre 18tF0. 
£l£nor«: Bo avuto d& kifue lensp Kî ulc-ki« fi o^fcrrare «ul malati le ìufluenEP ubturo deÈfa 

S^OTOfictate Du Banrj, ad i rìeuliaU mms&ivi s ripLiriitoH imarlBbilmente ottî DUti, banoo gìip 
4tiQci)to J« OM buone (jptctku l«lk lui OSCT^GU, e non aillert e conrermarle In ogni ocĉ siof̂  
dio a frSifJtìlcTk Dottore D'AnaiLiifEm 

{Membro del Consiglio »DÌiQr[o Reale) 
U iHìat̂ ta «io! poto di ì\i di pMlcF r̂amn» fr. 1Q0( ì{^ ahiL b, UQi i cbi], &- %\ Ì> «bU 

« 1(1 &. 17.50} t eUl. Jt. 35i IS ehii. t . 

Ik BEVÀLEITH kl CIOCCOLITTE 
I n POI^VD^I^IìC « d l a T A V O I ^ F T T B 

/Xrovoirala ^ A M JfcMilè ta Rtffina à'Inghìlt&rra) 
K Papp^h», !a dlgoatioDB con buon «ODDO, fon* dei àem, dei polmopt, del elsUma miiscolawv 

alimeat* 8t)[ui^o, »àutiiUva tro yalXe piA chi ìt cnriio, IbrtìflcA lo atomsco, il petto, t nervi e W CÌTÌO-

PoKgio (Umbria), S9 mft;,sio iSfiB-
ìtvpo 30 mini di oetlatLo nifelamento di sfe^ch^a, e di cronico reumciiimo da Farnd ĵ Eare W 

klte tutto l'iovomo, finaioibri-Lfì mi hbtr^i «ia qoeeii martori, latrch della basirai uicr̂ ivijUoBf̂  
£ l e¥a lO]a t f t a l CAoeeoli&tt^Je Date a ÌIHASÌA mia guarigione quolla pubìiciU die vi V^^f^ 
oùda rendere DJSU la mia greti tu J ino, tanto a voi d ia t i voalro deliaioio Clo«!Cula£4e- jìoUWi 
di virtù vavAmeoU «iblimì par riitabiiire It i^olo. Con tuli* alima mi tegno ii vostro lif̂ voiî eiaf 

'^ PuwCiico Biàconi, lineato, 
b pohere: SciLUle per IB lane ' . 2.^0; id. par U t a i » fr. i.50; id. por i& U2ie U. Sf 

^ tgO Ltua fr, 17.90. In TaveleUe por i% itAzs tt. S.SOi par U Uue fr. JtM; par ^8 Une if. t. 

BARRY BU BABBV . C, j "J J/» JjSrt " " " " | ******** 
DEPOSITI — IWouer Rijbei-ti, ZineiU, Pianarf « Mnu^ Ctrenanì larm. — fisri^mma: Rfr* 

rigUo, ferm. Ttraaehim ~ iWrofruaro: A. Mtlipi«rì twm. — Aovffo: A< Diego, GP Gi>lfâ )>»" ̂ ^ 
Trevi§èi Ellero già Xannini, Zanetti — Ulm4tiMot Gioì, Cblyiaii fam, — Udine: A. TilipufiV 
Gommeaiati — Vmriai PoDoi, StanctH, Zampironi, UUiULto, Agfnile Coitaritini - / ' ^ ^ ' 
Fnnco*co Paioli, Adriana Primi, CoBare Be^latA ™- H M M I Luigi Utjob, BoUIno Valtìri - - ^»' 
Mrto-&n«lfl: L. Harobatti Éua. — flut-ano: Luigi Ptbiii di Baldiutre — Btllmo: E. I'Ì^KP; i"̂  ^ Ì 
M i n : Nicol* DtU-Anal — Adfiufei Yiiari -^ Ì T M I O I » ! P, DftBta Cbiui Cum. reale — O^r^^ 
k CinottC Li DUmo£tf. 

Hfìenioft, infaUibilG, prjdorval . ivaU 
l^ola che guarisoa senaa ag^l'if^^^rvi 
itflla. ' Si t r ova , noUe principali mr-

I „ „ | |„ |„ • „|| I '^^^''^ del globo, ed a Parigi , prca^o 
( P o d e r e ic* wiwnOT'^a salta falsificazione l ' i nven to ra , boulavard Uaganla, l'^° 
alici, pagini. 2 delVojiuscolo che è unito Milano» . A , - D M « J a . 2 s » ^ * ^ 
a? /Iaconi, C 3 - , via Sala, 10, ^^-i 

Padova 1 8 7 1 Prem. Tip, Sacchetto 


